
ANDAR PER LIBRI
ZIGZAG

L'Ultima spiaggia a Capalbio è uno stabilimento balneare molto famoso
Una libreria, un bar e una lunga chiacchierata con Claudio Petruccioli e Gianni Rivera

In alto a sinistra lo stabili-
mento balneare Ultima
spiaggia di Capalbio, a sini-
stra il Giardino dei Taroc-
chi. Qui a sinistra un mo-
mento culturale nella piaz-
za del paese, mentre a de-
stra Gianni Rivera e Clau-
dio Petruccioli (ex presi-
dente Rai) incontrati per
una chiacchierata nella
suggestiva spiaggia, sotto
la libreria zigzag e la sua re-
sponsabile Maura Romeo
a destra la libreria al mare
e nel riquadro Nicole Fur-
lan e Cristina Ditta

Eravamo 4 amici al bar

"Era una mattina buia e tempestosa". Sarà mica
che Capalbio accoglie così tutti quelli che vanno a
"rompere le scatole" agli intellettuali in vacanza?
Queste zone erano il terrore dei giornalisti del Tirre-
no, il quotidiano locale della costa toscana. Il diretto-
re quando si arrabbiava minacciava di spedirli ad
Aulla, Alberese o Albinia. A parte la distanza da Li-
vorno, doveva esser passato di qui in una giornata
tempestosa.
Come Michele Serra venticinque anni fa, mi ritrovo
in spiaggia con un vento che fa volar via tutto. Han-
no chiuso anche la libreria dove ero diretto a curio-
sare, insieme alla speranza di ritrovare qualcuno
dei personaggi di cui si legge sui giornali. Il mare og-
gi ribolle con cavalloni che si levano minacciosi.
"Questo è niente, - mi racconta Valerio, uno dei quat-
tro fondatori dell'Ultima spiaggia, lo stabilimento
passato alla cronaca come luogo di incontro della si-
nistra vacanziera, - dovevi vedere cosa è successo
nella notte tra il 6 e il 7 maggio. Il mare si stava por-
tando via tutto. Il giornale e qualche Tg di Mediaset
ci ha ricamato sopra con cinismo con i titoloni "Crol-
la l'Ultima spiaggia come tutta la sinistra". Così ol-
tre ai danni fisici, ora ci tocca pure far sapere che
non siamo chiusi".
La storia di questo particolare stabilimento balnea-
re inizia con "quattro amici al bar" l'otto agosto di
ventitre anni anni fa. Gli splendidi cinquantenni Va-
lerio, Marcello, Riccardo e Adalberto sono ancora lì,
incuranti delle male lingue di taluni giornalisti e a
sfidare il mare, che insieme alla bellezza, a volte,
porta anche una furia distruttiva.
"Occhetto non viene più. È stato il primo insieme
con Claudio Petruccioli, ma poi non so come mai ha
smesso. Simpatico, sempre sorridente, ci facevamo
delle gran chiacchierate e mica solo di politica. Ven-
gono qui perché è un posto tranquillo e possono star-
sene in pace. Prendono il sole e giocano. Pierluigi Vi-
gna, il primo procuratore antimafia, si era inventato
il torneo di agosto di Scopone scientifico. Da allora è
un appuntamento fisso dell'estate".
Mentre Valerio va avanti con i ricordi, come in un
vecchio film spunta Claudio Petruccioli. Gironzola
fuori e dentro dal bar. Cerca qualcuno e rassegnato
va a sedersi sulla veranda. Il vento non si placa, ma
almeno è uscito di nuovo qualche raggio di sole. Con
timore mi avvicino preoccupato di disturbarlo. Ri-
cordo le parole con cui finiva il suo articolo Michele
Serra venticinque anni fa. "La conversazione con Pe-
truccioli è spumeggiante come il mare che ci asse-
dia, ma mi torna in mente una frase che Claudio ha
appena pronunciato: "Sai perché si sta bene a Capal-
bio? Perché non c'è nessuno che ti rompe le scato-
le".
Ecco appunto. Mi ritrovo proprio in quella veste e
non mi aiuta. "Ma lo hai letto il suo libro? Incantevo-
le, quel capitolo sui biliardini è un vero capolavoro".
Petruccioli inizia a raccontare di Serra con piacere.
"Gli sono affezionatissimo e un po' ho il merito di
averlo fatto assumere all'Unità. A quei tempi ero

condirettore e lavoravo a Milano. Michele iniziò con
noi come dimmafonista. Raccoglieva le chiamate
dei corrispondenti e dopo aver registrato, trascrive-
va l'articolo. La domenica il giornale lo facevamo tut-
to noi a Milano, e così ogni tanto facevamo scrivere
anche i giovani, soprattutto di sport. Lui iniziò a fa-
re dei piccoli servizi di basket e si capì subito che
questo Serra scriveva benissimo. Eravamo nella se-
conda metà degli anni Settanta e fu assunto per se-
guire gli spettacoli. L'evento che lo consacrò definiti-
vamente furono le Olimpiadi di Los Angeles dell'84.
Fece dei servizi che resteranno alla storia. Io avevo
già lasciato la direzione dell'Unità, ma ricordo con
piacere quegli anni e questo ragazzo, che avevo sco-
perto essere un grande talento. Nel 1985, quando
fece il suo famoso giro, era già una firma importan-
te del giornale".
Il film non finisce qua, perché mentre si ripercorro-
no le tappe di quel viaggio, dal bar sbuca Gianni Ri-
vera. Il "golden boy" vede Petruccioli e si scambiano
due battute sul Milan.
"Capalbio è così, - riprende Petruccioli, - ho qui la
residenza dalla fine degli anni '70 e da metà giugno
ci vengo a vivere lasciando Roma. Cosa è cambiato
da allora? Beh, è caduto il muro di Berlino, non c'è
più il Pci, ma queste sono banalità. Qui qualcosa è
cambiato: il podere dove veniva a stare Occhetto
l'ha acquistato Paolo Baratta. L'ex ministro ai lavori
pubblici ci ha fatto un'azienda vinicola straordina-
ria. Ma tu, mi hai detto che vieni da Varese. Dai rac-
contami come va la Lega..."
E potremmo tirar notte, ma mi aspettano in paese.

DA NON PERDERE: I GIARDINI DEI TAROCCHI

DA CASTIGLIONE DELLA PESCAIA A CAPALBIO

Venticinque tappe da Ventimiglia a Trieste. Possibilità
di interagire con Marco Giovannelli attraverso vari me-
dia. Un vero viaggio "crossmediale" con linguaggi di-
versi. Testi, foto, video, blog, social network.
Il blog: www.invespa.com
(diversi aggiornamenti quotidiani).
Facebook e Youtube
(aggiornamenti in tempo reale con foto,
video, commenti).
Varesenews: www.varesenews.it
(il quotidiano online della provincia di Varese).
LombardiaNews: www.lombardianews.it
(dieci quotidiani online della Lombardia).
Radio Number One: www.radionumberone.tv
(collegamenti tutti i giorni alle 9.30 e 16.45
sulle frequenze 92.2 e 104.2 mhz).
L'Unità: www.unita.it
(due pagine al giorno e anche sul sito web).

DOVE SEGUIRE LE TAPPE

Solo pochi passi e una volta varcato l'ingresso la
protagonista assoluta diventa la meraviglia. Non
ci si aspetta uno scenario così suggestivo e im-
ponente. Il Giardino dei tarocchi esplode da subi-
to con la sua allegria, la sua magia, la sua bellez-
za. I turisti, grazie a un continuo passa parola, ar-
rivano da tutto il mondo per gustarsi questo "pic-
colo angolo di paradiso", come lo definisce Niki

de Saint Phalle, progettista e autrice del giardi-
no. L'architetto francese era rimasta estasiata
dalla vista del parco Guell di Gaudì a Barcellona
e nel1979 iniziò i lavori che vennero poi ultimati
nel 1996. Nei giardini si trovano una ventina di
sculture realizzate con vari materiali, e ricoperte
poi da mosaici di vetro, specchi e ceramiche lavo-
rate a mano una per una.

Occorre essere dei visionari. O
dei matti, come direbbe qualcun
altro. Oppure, avere una passio-
ne che va oltre ogni calcolo. Così
oggi Capalbio si ritrova ad avere
ben due librerie.
Una, un piccolo gioiello, nel cuo-
re del borgo storico, l'altra, a po-
chi chilometri, tra gli ombrelloni
dell'Ultima spiaggia. L'ideatore
di tutto questo è Andrea Zagami,
il patron di una società di comu-
nicazione romana, che innamo-
rato di queste parti, oltre a pas-
sarci le vacanze, ci dedica parte
della propria competenza profes-
sionale.
Come tutti i visionari è contagio-

so. Un virus il suo, e Maura Ro-
meo ne è rimasta contagiata la-
sciando la direzione di una gran-
de e importante libreria romana
per assumere la responsabilità
di queste toscane.
Giordana, come figlia di Andrea,
quel virus non poteva evitarlo.
Appena laureata in Forme e tec-
niche dello spettacolo, è in giro a
volantinare e affiggere locandine

di Capalbio libri. Insieme a una
ventina di volontari lavora alla
quarta edizione della rassegna.
Sedici incontri, fino al 14 agosto,
che si svolgono in piazza Magen-
ta, dov'è anche la libreria Zig-
zag. Una piccola bomboniera,
nel cuore del borgo storico, domi-
nata dalla Torre Aldobrandesca
e circondata da una cinta mura-
ria percorribile a piedi.
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